
  

etti. 

che 

10 il 

ndo 

rtito 

    

  

    
    

  

h
A
A
A
 A
 

   

Direzione 
dine, Vicolo di Prampero K. «. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: p9r 
«n anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
-- per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. Bb — Arretrato cent. 10, 

“ge si 

    

+15 abbonamenti non disdettati si {in- 
tindono rinnovati. 

PRE NR 

Ai corrispondenti — I manoscritti non si restituiscono, si raspingono le lattere ad 1 pieghi non affraneati. 
FETTA TETI PIA VITA E I TATTO MASINI 

inno V. — N. 88 

Salviamo la donna! 
L'organizzazione femminile 

in Italia, 
Dopo il Congresso nazionale cattolico 

di Bologna, si è costituita, coma tutti ri- 
cardano, una Commissione: presieduta da 
Mons. Radini-Tedeschi, all’ intento di stu- 
diare la costituzione di un gruppo fem- 
minile nell’ organizzazione generale del- 
l’Opsra dei Congressi. 

L'importanza di questo gruppo l’ab- 
bianiv-altrervàite constatata.Il movimento 
femminista ra. facendo oggi passi da gi- 
gante : si tratta ora di conquiste fatte dalla 
donna nel campo del diritto civile, ora, 
coma in questo momento in Inghilterra, 
della loro partecipazione ai diritti politici, 
o dell'ammissione di esse a questo 0 a 
quell’ impiego, alla tale e alla tal altra 
professione. 
‘Sì può dire che, attualmente, non vi 

sono più che la carriera militare e giu- 

  
diziaria, il cui accesso è chiuso alla don- : 
na. Le poste e i telefoni e le grandi am- 
ministrazioni finanziarie, reclutano nel 
sesso debole una. larga parte del loro ; 
personale. Nell’insegnamento la donna. 
sÎ è fatto un posto ampio ed onorevole, 
poichè per quanto poco lucrosa, la pro- 
fessione dà una stabilità molto invidiata. 
in questi tempi in cui la lotta per l’ esi- 
Stenza è sì viva. 

‘ Padre ha ricevuto il Pellegrinaggio belga 

ca
 

cauzione. Gli operai erano abbligati a 
pagare 10 pesos di ammissione e un pesos 
al mese. 

Gli operai vogliosi di liberarsi da tale 
‘tirannia e avversando le idee anarchiche 
che loro si volevano imposre, si rivol- 
sero ai democratici cristiani, e questi 
ilora fondarono la Società Argentina degli 

operai del porto. Contro gli improvvidi 
scioperi consigliati dagli anarchici, la 
Società Argentina fu un argine efficacis- 
simo, e oggi gli operai del parto, diven- 
tati democratici cristiani, 
pesos al giorno, lavorano 9 ore e si ob- 
bligano a trasportare 70 chilogrammi co- 
Tue massimo carico; hanno 
giorni di festa e 8 pesos per il lavoro 
notturno, e sono assicurati coniro gli infortunii del lavoro. 

Notizie Vaticane 
Ricevimento di pellegrini, 

Roma, 18. — Nel pomeriggio il Santo 
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tolici, 
per l’Obolo di S. Pietro. 

  

Nell’ Estremo Oriente 

L’esultanza dei giapponesi — L’ef- 
fetto della telegrafia senza fili. 
Londra, 18. — L’agenzia Reuter ha da Tokio che i giapponesi mostrano viva 

‘ esuitanza per l’ultimo successo di Porto a a; ssi La donna è ammessa nei tribunali in 
qualità d’avvocatassa; esercita la medi- 
cina e la farmacia; e nella chimica di- 
mostra . attitudini speciali, tastimone la 
signora Currie, scopritrice, assieme al; 
marito, del radium. Nella pittura, nella 
scultura, nella musica, si contano a cen- 
tinzia artiste di non comune valore, e 
nella letteratura vi sono moltissime scrit- 
trici che si sono acquistato fama invi- 
diabile, 

Arthur. E’ arrivato e divulgato il rap- 
porto dell'ammiraglio Togo, il quale con- 
ferma che la mina fatale alla Petropau- 
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, sud, della penisola del Liao-Tung col 
| grosso della forze russe concentrate a 

guadagnano 4. 

Liao-Yang, a Mukden ed a tharbin. 
Questo piano sarebbs fallito; tutta Ja 

spiaggia del Liao-Tung dove avrebbe po- 
tuto effettuarsi questo sbarco era difesa 

i Priy 
Ompnos argo ntmnl 

; un fatto che dai 
‘ luto solo perchè 

da torpediniere è fortificata e ben sorva- ; 
gliata. 

Le epidemie fra ‘è combattenti. 
Londra, 18, — Mandano da Liao-Yang 

che secondo informazioni ricevute due 
epidemie locali infieriscgno in Corea tra 

i le truppe giapponesi, a jeoul a Ping-Yang 
: € m.altri punti di concentrazione. L'una 

6 pesos nei è una specie di tifo, “l’altra è una ma- 
‘ lattia ancora sconosciuta ai medici euro= 
pei, che è prodotta. dalla cattiva qualità 

; delle acque. Essa genera una. vecchiaia 
‘ prematura; il malato perde le forze; le 
sue gambe si indeboliscono; le unghie 

gi ripiegano sulle dita. Molti giapponesi 
soccomuono al male. D'altra parte si se- 
gnalano numerosi casi di dissenteria tra 

, 0a una rappresentanza di giornalisti cat- i 
che offrirono una cospicua somma : 

le truppe russe a (:harbin. 

Dopo 1’ incendio del palazzo 
dell’imperatore coreano. 

Landra, 18. — Si ha da Seoul: L’im- 
: beratore si accontenterà di innalzare una 
| costruzione provvisoria dove era il palazzo 

| bruciato, Ua edificio in istile europeo 
; attualmente in costruzione sostituirà la | magnifica sala delle udienza che non è 
era che un ammasso di ceneri. 

lowsk fu posta da una controtorpediniera 
8iapponese durante la notte piovosa. 

Togo aveva osservato che la squadra : 
russa uscendo del porto teneva sempre. 
la stessa rotta, forse per evitare le mine ‘ 
da essa poste. Su quella rotta egli fece 

, Collocare altre mine sue. 

‘ narsì 

complesso, giusto: in molte parti, ecces-' sivoine-altre, in alcune addirittura si manifesta come un effetto di un paga- nesimo rinascente. i 

Aggiungè Togo che fu vista un’altra 
corazzata gravemente danneggiata trasci- 

stentatamente nell’interno della 
E questo movimento è molto vario 6 rada di Porto Arthur. Una parte importante nelle operazioni 

navali dei giapponesi ebbe il telegrafo 
senza fili. Infatti la squadra delle coraz- 

: zate fu ‘avvertita dell’uscita dei russi dal 

E° necessario quindi che i cattolici 820- | à 

piano approfittare del momento e sap- piano dare a questo movimento femmi- nista la piega cristiana — se è lecito così esprimerci, — cioè sappiano approfittare GI tutto ciò che di buono vi è in esso, ed impedire le esagerazioni e le deviazioni malvagie. 
A questo tende Ja costituzione del Stuppo femminile in seno all’Opera dei Congressi; ed ilavori della commissione incaricata, — a quanto ci annunziane, — sono già inoltrati e fra non molto il gruppo femminile sarà definitivamente costituito, 
E dati i buoni criteri sui quali questa organizzazione cattolica femminile va co- stiuendosi, noi siama ben persuasi che di. questa organizzazione si sentirà in breve i buoni frutti, e si esplicherà sul serio, divenendo cysì una forza potente nel nostro movimento cattolico, il quale acquisterà nelle forze femminili un nucleo potente di energia stimolatrice, Questi criteri infatti, trattandosi di movimerto femminile Operaio, sono de- sunti dal complessa della nostra organiz. zazione cattolica e. dalle tendenze del movimento. stesso È i bi Î 
cr nonchè dai bisogni 
Organizzata con questi criteri la donna diviene apostolo, fattrice di correnti di onestà e di .virtà nella vita moderna strumento di. saluta per se, per Ja fami. glia, per gli altri. In tal modo la donna salva Se stessa e salva la sociatà che la circonda. 

Cooperiamo, amici, con tutte le nostre forze ed'in tutti 
zione morale e materiale della donna: Prestamoe, quando sarem richiesti, tutto ll nostro appoggio per la buona riuscita del gruppo femminile dell’Opera dei Con- Rressi. Avremo fatta Opera altamente pro- ficua Der il nostro programma di restau- razione in Cristo. °°" Anteriore: 

La democraz.cristianain America 
La lega democratiéa cristi o 

e È Stiana fondata 7 Buenos Ayres ha sostenuto una viva lotta contro la Società di resistenza degli operai che esercitava una vera tirannia tanto sopra gli. Operai ché sopra i pa- droni. I padroni non potevano contrat- FEO Operal non ascritti cietà sottò’ “pena di gravi danni perdita di un. deposito di o FERRE Che erano stati costretti a versare como 

a detta so-. 

mila. pesos” 

i modi a questa eleva- | 

porto dalla squadra degli incrociatori 
mediante quel telegrafo e pur essendo 
fra la nebbia. Tosto le corazzate avanza- 
rono a tutto vapore e facendo battere in 
ritirata i russi con un attacco di fianco 
cendussero le loro navi sulla linea delle 
mins messe durante la notte. 

Togo elogia la portata e la resistenza 
Gegli inereciatori Nishin Kassuga costruiti 
in Italia, i quali mandati a bombardare 
il forte di Liao all’ingresso della rada 
lo ridussero al silenzio senza soffrirne 
essi alcun danno. 

Il racconto dei superstiti. 
Londra, 18. — Il Daily Mail ha Aa New 

Chuang: — Il treno militare con gli uf- 
ficiali e marinai feriti nella catastrofe 
della Petropaulowsk e nei bombardamenti 
successivi di Porto Arthur è passato ieri 
a Tach-Tsao proveniente da Port Arthur. 
Secoade gli ufficiali che accompagnavano 
questo treno, dus esplosioni soltanto si 
verificarono prima della distruzione della 
Petropaulowsk, una causata da una mina 
l’altra dal deposito che si incendiò. Ma- 
karoff stava sul ponte col comandante 
della Petropaulowsk. 

Le imbarcazioni in mare raccolsero 
oltre il granduca Cirillo, gli ufficiali e. 

marinai. Il granduca Boris al mo- 
mento delle catastrofe si trovava sulla 
Peresvyett. 

La Pobjeda ha una grande falla da- 
vanti all’altezza della linea di immer- 
sione: quando fu colpita 3 scomparti- 
menti s1 riempirono d’acqua. 

Durante il. combattimento che ebbe 
luogo una coutrotorpediniera russa ed 
una giapponese rimasero affondate. 

Durante il bombardamento del porto 
occidentale i giapponesi 
molti danni uccidendo e ferendo oltre 
cento marinai. 

Due miliardi per la guerra. 

cagionarono | 

— Non v’è stato nessuno scontro a 
Vigiù. I russi fortificano Kaleian-Tse e 
la collina e il promontorio roccioso alla 
entrata dello Ya-lù; i forti e le batterie 
giapponesi sono protetti dalle colline che 
separano Vigiù dal fiume. 
  

si 

La venuia del signor Loubet. 
Il presidente della repubblica francese, 

signor Loubet, verrà a Roma domenica 
per restituire ai nostri Reali Ja visita da 
essi fatta a Parigi. Se la cosa stesse solo 
entro questi termini noi goderemo del 
fatto: perchè esso rivelerebbe ancora una 
volta che le due nazioni sorelle, Francia 
ed Italia, sono in buoni rapporti fra loro. 
Ed i buoni rapporti fra le nazioni si sa 
quanto bene apportino, quanto vantag- 
giose siano per il mantenimento della 
pace sociale. i 

Ma se noi credessimo che questo solo 
sia il motivo della venuta di Loubet 
in Italia, saremmo giustamente giudicati 
ingenti. I giornali liberali in genere, e 
più di tutti i giornali che fanno quoti- 
dianamente aperta confessione di anticle- 
licalismo, si sono presi «ssi la premura 
di matifestarci in questi giorni i « re- 
conditi fini » della venuta del signor 
Loubet in Italia. Esso viene, o meglio è 
fatto venire in Italia per riaffermare ps 
lui sovrano cattolico — l’ intangibilità 
della conquista ventisettembrina di Roma. 

Le associazioni liberali inneggiano al 

« patriottismo » del sig. Loubet, e vanno 
facende «albums » e raccogliendo firme 
« per l’indirizzo al presidente Loubet 
nell’ occasione della sua venuta a Roma 
senza recarsi in Vaticano ». 

Queste parole sono scritte in testa a 
un indirizzo della associazione... XX set- 
tembre (eh! si capisce) di Bologna, e 
l’ indirizzo dettato dal famoso poeta Lo- 
renzo Stecchetti, — al sacolo Olindo 
Guerrini — è di non minor interesse... 
antitemporalista. 

Basta questo brano a giudicarlo : i 
« Sanno la Francia el Italia come sia 

esiziale ai loro liberi ordini l’invadenza 
‘ clericale nelle cose civili. Noi più degli 

‘ altri lo sappiamo, che per lunghi secoli 
portammo sul collo il giogo della sovra- 
nità temporale. 5 ; 

Ed ora che voi, signor Presidente, sde- 
gnando le condizioni umilianti che si 

| verrebbero imporre alla vostra visita in 
Vaticano, accettate soltanto l’ospitalità di 
Roma libera e italiana, meritate più che 

‘ il plauso, la gratitudine comune ». 

Pietroburgo, 18. — Un diplomatico che.” 
gode la fiducia imperiale in una inter- 
vista ha detto che lo Czar gi è opposto 
a Qualsiasi nuovo prestito nell’estero. Lo 
Czar possiede personalmente presso una 
sola Banca estera una fortuna di oltre due miliardi e ne ha chiesto il rimborso 
Integrale che verrà effettuato in un mess. 

o la Russia abbisognerà di denaro lo 
Czar Presterà questo denaro senza inte- 
téssì e rimborsabile a volontà del debitore. 
Lo scopo dell’attacco dei giapponesi, 
Pietroburgo, 18. — L'ultimo attacco dei 

8lapponesi contru Port Arthur aveva lo 
scopo di coprire il trasbordo con grandi 
navi mercantili delle truppe destinate a 
sbarcare a Tsheng-Tai-Tse a venti miglia 
al sud di Tahon-Shan. Queste truppe do- 
Vevano obbligare i russi di Port Arthur 
a ritirarsi verso Sion Meng Tetg e Kai 
Piang, e, distrutta la ferrovia opporsi alla 
congiunzione degli effettivi accampati al 

Da tutto questo appariscono chiari i 
« fini reconditi » della visita di Loubet 
in Italia. 

Una constatazione. 

Fin dal 1870 il governo italiano andava 
cercando di tirare a Roma un sovrano 
cattolico per fare della sua presenza in 
Roma un'affermazione della « intangibi- 
lità » dalla famosa conquista. Ma gli sforzi 
del governo fino ad ogg! Fluscireno inu- 
tili. L'imperatore d’Austria non ne volle ! 
mai sapere: il can-can sollevato dalla stampa per la non ancora restituita visita 
di Umberto a Vienna, CI manifestarono | 
l’inflessibilità del vecchio imperatore a 
questo riguardo. Così pure nulla si potè 
ottenere dalla Spagna e dal Portogallo. 

Eppure una visita di sovrano cattolico 
si sentiva necessaria, e si ricorse allora 
alla Francia repubblicana. E la nazione 
amica in questi giorni, retta come è da 
un governo settario, si è prestata ben vo-; 
lentieri al gioco dei « patrioti italiani » 
e la visita di Loubet a Roma capitale, a 
Roma « libera ed italiana » fu decretata. 

E sono proprio questi « fini recanditi » 
che ci proibiscono di esultare e di far 

  

        
  

  

S
d
i
 

ar
i 

  
‘ 395 102 di fronte 

     
li 
R$ 

‘ orneîr ohstringamir amori: Quao visti mundum. vincat et ipsa moda, 
Purmos Archiev 

festa: perchè per noi è impossibile tro- 
vare motivo di esultanza e di festa in 

nostri avversari è vo- 
Cuntinui e si rincrudisca 

sempre più il funesto dissidio che agita 
e corrode la vita pubblica italiana, il 
dissidio religioso tra Chiesa e Stato. 

n 

Un’alira ragione. 

E non possiamo far festa per un’altra 
ragione ancora: ragione cha anch’essa 
fa parte dei «fini reconditi» della visita 
del signor Loubet a Roma. 

La ragione, molto chiara, è la seguente. 
In Francia si è fatto, da una camarilla , 
settaria diretta da Combes e compagni, 
una guerra sacrilega al Cristo ed alle 
congregazioni religiosa. La coscienza cat- 
tolica fu perseguitala in tutti i modi, sem- | 

pretesto esposto pre, naturalmente, sotto il 
da Olindo Guerrini che «è esiziale ai 
liberi ordini 1’ invadenza clericale nelle 
cose civili ». Ora dopo tanti atti d’inau- 
dita tirannide liberticida, Combes vuole 
ottenere dall’Italia una glorificazione del- 
l’opera sua. Si tratterebbe insouma di 

Ufinos 

un mutuo incensamento, la Francia le- 
gale approva lo statu quo italiano, e VI- | 
talia dal canto suo, da buona amica, 
dovrebbe approvare la condotta del g0- 
verno francese nella lotta antireligiosa 
ed anticongregazionista. 

Con questi intandimenti i partiti della 
rivoiuzione morale si apparecchiano a 
festeggiare il presidente della repubblica 
francese, ed appunto dati questi intendi- 
meauti noi cattolici ci asteniamo dal far 
festa. Non per protestare contro l’ospite 
di oggi, ma per non partecipare in qual- 
siasi modo alla glorificazione della tiran- 
nide di Combes. 

  

Un prossimo fausto evento | 
nella Famiglia Reale, 

Roma, 18. Si annunzia che nel maggio 
venturo il Re darà l’annunzio ufficiale 
di un pressimo fausto evento nella Fa- | 
miglia Reale. 
  

Lo scandalo Nasi 

L'opera del Comitato dei, cinque. 
Roma, 18. — I membri della commis- 

siune dei cinque oggi hafitio contiîftiato 
indipendentemente l’esame dei documenti 
e della relazione delle testimonianze, do- 
mani riprenderanno gli interrogatori e 
forse si inizieranno i confronti e i con- 
tradditori. Persiste nei commissari il de- 
siderio di affrettare i lavori coll’ inten- 
zione di riferire alla Camera subito dopo 
la ripresa dei lavori parlamentari. 

La Tribuna dice probabile che Nagi 
sia messo a confronto con Saporito. La 
commissione ha deliberato di udire mer- 
coledì il rappresentante designato dagli 
impiegati dell’ Istruzione circa la loro 
protesta in seguito alle dichiarazioni di 
Nasi. Se poi dell’interrogatorio di questo 
impiegato risultassero fatti specifici e 
nomi di funzionari che potessero illu- 
minare le ricerche del comitato, allora 
questi impiegati verrebbero invitati a 
deporre. 

Nuove gravi rivelazioni. 
Roma, 18. — Il Giornale d’Italia dice 

che le casse spedite a Trapani erano in 
numero maggiore di quelle che risultano 
dalla relazione Saporito. Infatti la rela- 
zione parla di 171 casse costruite, delle 
quali 98 spedite a Trapani. Lo stesso 
giornale dice che altre 73 casse furono 
imbarcate a Ripa Grande e presero la 
via del mare. 

Il Giornale d’Italia aggiunge di poter 
assicurare che oltre quelle casse ne usci- 
rono da quel Ministero altre provenienti 
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  dallo sgombero fatto l’anuo prima dal 
Nasi quando lasciò il Ministero delle 
Poste. Il giornale dice che Nasi nella 
sua deposizione davanti ai 5 affermò di 
ignorare gli anticipi di somme da parte 

dell’ economo alla segreteria particolare 
per il pagamento di sussidi ‘ai maestri 
ed affermò che gli anticipi che avven- 
nero è cosa‘ che riguarda l’economo é 
Lombardo. Il giornale dice invece che 
risulta che 5000 lire di anticipi erano di 
volta in volta dati dall’economo al Lom- 
bardo con ordini fatti dal Nasi; la prova 
di ciò esiste nel verbale di verifica di 
cassa. 

Lo stesso giornale dice che stamane 
il comm. Taranto (che Nasi aveva chia- 
mato a capo della segreteria della nota 
commissione consultiva) si è recato alla 
Minerva dal capo del personale Masi ed 
Ya smentito in nome di Nasi una inter- 
vista apparsa nel Secolo e contenente pa- 
role e giudizî sugli impiegati della P. I. 
Invece il corrispondente del Secolo signor 
Nocsa assicura l’autenticità dell’ intervista 
la quale fu desiderata dallo stesso Nasi. | 

Il commercio in diminuzione. 
Roma, 18. -- Il valore delle merci im- 

portate nei primi tre mesi del 1904 ascese | 
a lire 462 406 155, quello delle merci ; 
esportate a 300 979 609. Il primo: pre- 
senta una diminuzione di lire 4 368 946 
il sscondo una diminuzione di lire 40 

riodo del 1903. 
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Martedì 19 Aprile 1904 

La fine del giornalism 
  

Non inarcate le ciglia per lo stupor 
è proprio così. Il giornalismo, con gran 

sta per finire. Tutto quell’arsenale 
macchine da comporre e da stampar 
tutto quell’emporio di carta da scrive 
e scritta — se ne va. Laus Deo! 

Niccolò Tesla, l’emulo di Edison nelle 

  

grandi scoperte, che hanno strabiliato il 
mondo in quest’ ultimo ventennio, ha 
trovato modo di portare da un capo al- 
l’altro del mondo, e a chiunque le vo- 
glia, le notizie interessanti l’umanità. Di 
fatti, egli sta ora facendo costruire a 
Wardencliff (Stati Uniti) una gigantesca 
torre, mercè la quale egli ritiene che si 
potranno trasmettere le notizie nelle più 
recondite regioni del nostro globo. 

In un articolo pubblicato sull’Zlecirica! 
World. and Engineer, il Tesla spiega la 
sua invenzione ed aggiunge che «la no- 
bile generosità di J. Pierpont Morgan, 
il quale anticipò il denaro necessario 
per compire l’ impresa quando altri non 
fece che dubitare, lo ha messo in condi- 
zione di porre ad effetto il suo sistema. 
Se questo sistema potrà funzionare, come 
il suo inventora si aspetta, una persona 
che stia nel centro del deserto di Sahara, 
fornita di uno strumento così piccolo da 
poter essere conservato nel taschino del 
panciotto e di un costo quasi insignifi- 
cante, potrebbe ricevere notizie degli 
avvenimenti di New York. 
Come debba funzionare il meccanismo, 

ancora non si sa; si sa peraltro su ‘quale 
principio si basi la grande scoperta. In se- 
guito a studii fatti nel Colorado, si potè 
conoscere che la terra è un conduttore 
della voce umana di limitata potanza sì, 
ma sufficiente da portare su tutto il 
globo le leggere modulazioni originanti 
la voce umana. Determinato questo prin- 
cipio, il Tesla si mise al lavoro per ot- 
tenere un trasmettitore potentissimo che 
dovesse rendere queste modulazioni più 
sonore e più forti. I suoi studi sono 
stati, a quanto pare, coronati da pieno 
successo, perchè altrimenti la torre di 
Wardencliff non sarebbe stata costruita, 
nè il Tesìa si esporrebbe ad un insuc- 
cesso tale da renderlo la favola del nuovo 
e del vecchio mondo. 

Questa torre, che è alta 200 metri ed 
è sormontata da una gran cupola, ha la 
forma d’una piramide ottagonale e dalla 
sommità di essa saranno spediti i mes- 
saggi che faranno il giro dsll’universo. 
Enorme rivoluzione allora nel mondo 

| giornalistico! Non si dirà più « fondare 
un giornale » ma «fondare una torre 
Tesla »; non si dirà più «abbonarsi a 
un giornale », ma « prendere l’apparec- 
chio Tesla ». E il pacifico cittadino, in- 
vece di inforcare le lenti per leggere, si 
applicherà l’apparecchio per sentire; e 
le notizie vertanno a lui con la rapidità 
del baleno, poichè a Udine egli saprà i 
fatti di New York un minuto appena 
dopo successi! 

Ma voi direte che prima di arrivare a 
questo, vi sono delle grandissime diffi- 
coltà da superare. Non v'ha dubbio; ma 
io vi dico che il rimuovere le difficoltà 
è cosa da rulla quando si è trovato 
l’ubi consistam. L’automobile, il pallone 
dirigibile, il telegrafo Marconi, il telefono j ecc. quante imperfezioni non hanno an 

: cora? Ma quante imperfezioni d’ altra 
‘parte non sono state tolta dal dì che furono scoperti? Lasciamo ; tempo al 
tempo; e noi contentiamoci di assistere i alla semina di germi portentosi, i cui, 
frutti saranno pienamente goduti dai ‘ nostri tardi nepoti. Beati loro! 

t 

.L uomo della montagna. 

La peste nel Transwaal, 
Johannesburg, 18. — Vennero constati 

casì di peste dei quali 18 fra i biachi. 
75 decessi di cui 7 di bianchi. 
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COSE UNGHERESI | 
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Colla sanzione accordata prima delle 
feste Pasquali ai bilanci provvisori ed ai 
disegni di legge più urgenti presentati 
al presidente del ministero, Titza, è ter- 
minata quella situazione incerta che du- 
rava da 14 mesi, e che aveva commosso 
la pubblica opinione. L'andamento della 
Vita pubblica apparisce quindi oggi più | 
morale, e !e commissioni competenti delle 
imposte e degli altri rami di servizio, 
lavorano con maggior zelo ed alacrità di 
prima, quasi per riguadagnare il tempo 
della loro forzata inazione. 

Però, a chi ben guarda a destra e ‘a 
manca, non può sfuggire che la posizione 
attuale nel paese è tutt'altro che tran- 
quilla, anzi pare che vogliano sorgere da 
più parti cause di nuove complicazioni a 
turbare l’attuale calma momentanea. Si 
delinea con profilo abbastanza netto nel- 
l'orizzonte politico un nuovo. partito, il 
così detto grande partito nuovo, organiz- 
zato è suscitato dall’ex-presidents del Ga- 
binetto, il barone Banffy. Si annunzia 
altresì la formazione di un nuovo partito 
conservatore, e così può dirsi che queste 
dus frazioni verrebbero a rinforzare )’ e- 
‘lemento di destra. 

Quali saranno le idee e l’orbita di 
azione di questi nuovi gruppi parlamen- 
tari? Informazioni attendibili, al dire del 
corrispondente della Germania, assicure- 
rebbero che il novo: partito di Banffy 
non farebbe se non esprimere le idee del 
suo autore e la politica di lui, ben nota 
fin dal giorno che fu al potere. 

In quanto poi al partito nuovo conser- 
vatore, questo si avvicinerebbs assai a 
quello popolare cattolico, capitanato dallo 
Zichy juriore. Non è certo, precisamente 
per il momento presente, la costituzione 
di questo nuovo partito conservatore, ma 
è indubitato che il suo programma sarà 
molto vicino a quello dello Zichy, il quale 
vuole ricondurre nella. politica, come 
nelle altre ‘manifestazioni della pubblica 
vita, il sentimento ed il principio cri- | 
stiano. Forse nei mezzi vi potrà essere 
diversità di vedute fra le due’ frazioni; 
ma non potrà mai avvenire che le me- 
desime vengano a lotta di principi fra 
lero, o che sorgano luna contro. l’altra 
per. conquistare a sè la supremazia ed 
il potere. 
  

PADRONE DELLA FRANCIA, 
Parigi, 18. — Il numero di ieri del. 

giornale ufficiale ha destato enorme ‘im- 
pressione. Un comunicato pubblicato nello | 
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Rinvenimento di un sottomarino, 

Londra 18. — Dopo un mese di lavoro | 
assiduo il sottomarino A 4 che era affon- 
dato in seguito all’ urto con un trasan- 

‘| tlantico è stato rimesso a galla e stamane 
rimorchiate a Portsmeuth” fu immerso 

i nel bacino in presenza delle autorità na- 
vali. Questa sera si aprirà e si vigiteranno ' GENE la C 
RE Sp i esser, Suor Giuliana, perse al marinaio le parti interne. 
  ciano re 

Gravi tumulti in Francia 
fra nazionalisti e socialisti 

  

| TR @Rat 

Guglielmo e le Piccole Suore 

INTERMEZZO 

Raccontano i giornali: 
Mentre l’Hohenzollern era ancorato nel 

porto di Messina, si accostò una barca: 
nella quale stavano due suore. Una di 

i di guardia una lettera. pei Comandante 
i del yacht imperiale ed attese pregando in 
| silenzio, Un giovane ufficiale s 

Parigi, 18. — Nel pomeriggio ‘di ieri 
ebbs luogo ad Armentières, in un’edificio 
che appartiene alla filatura di un deputato. 
nazionalista, una riunione di nazionali 
sti annunciata da alcuni giorni, cen in- 
tervento del deputato dello stesso partito, 
Syveton. 

Diversi gruppi socialisti avevano deciso | 
di organizzare una contre-dimostrazione. 
Circa le 16, quattrocanto socialisci sì ra- 
carono verso l'ingresso della sala di riu- 
nione, ma non avendo potuto entrarvi 
perchè fu chiusa la. porta, continuarono 
a gridare rumoresamente nella strada, 
aspettando l’ uscita dei  uazianalisti. Alle 
8,30 pom. la riunione era finita. Quando 
gli oratori ed i loro amici nazionalisti 
comparvero sulla porta vennero accolti 
da. fischi. La folla poteva essere di circa . 
seimila persone. I nazionalisti, in numero 
di circa duemila, si formarono in corteo, 
ma non ostante il lore numero, i socia- 
listi riuscirono a tagliare la colonna. Ne 
nacque una violenta collutazione nella 
via dei Gesuiti e nella via Solferino e vi 
furono nei due campi parecchi feriti e 
contusi, Un beccaio ricevette due coltel- 
late alla schisna, ed un altro individuo. 
una coltellata al collo. Per un’ora regnò 
in tutta la cità un tumulto indescrivibile 
e la calma non potè essere ristabilita che 
verso la sera. 
  

Nella Banca d’Italia. 

Roma, 18. — La Tribuna reca che la 
Presidenza del Consiglio Superiore della 

880 a preu- 
dere di sua mara la lettera e chiese loro 
chi fossero, quale il loro istituto, quale 
ja loro missione. 

—. Siamo le Piccole Suore dei poveri. 
--- esclamarono. Sul volto austero dell’uf- | 
ficiale parve brillare come un raggio di 
luce ed esclamò commosso: — Oh! bra- 
vel! E risalì a bordo, 

Un senso di prefonda speranza agitava 
il cuore delle due povere suore della ca- 
rità; speravano che la loro domanda non 
sarebbe rimasta Iinascoltata e.che avreb- 
bero potuto ottenera pei loro poveri vec- 
chi i rilievi della mensa di bordo. E 
aspettarono. 

Un biondo siguore scesé paco dopa 
rapidamente la scala di bordo e si fermò 
sul pianecottolo al basso: lo seguiva l’uf- 
ficiale. Il sienore-consegnò personalmente 
cingus fiammadti monete d’oro da venti 
marchi. 

Le Suore rimasero trepidanti. Al loro | 
orecchio giunse la parola d’un marinaio: 
Sua Maestà! 

E Suor Giuliana chiese commossa: 
Con chi abbiamo la ventura di parlare? 
Forse... con Sua Maestà 1’ Imperatore? 

Guglielmo forte coi forti, buone coi de- 
boli, gentile e cavalleresco sempre; # ia- 
chinò sorridente, E, porgendo le: monete ' farono assolti e messi tosto in libertà. che la carità aveva benedette: — Io vii 
conosco — disse — vi conosco evi am- 

| conobbi quelle vostre sorelle. Sono donne 

Banca d’ Italia ha deliberato di proporre . 
la destituzione dell’ impiegato. Franchini 
che ha falsificato degli chèques. Il Consi- 
glio ratificò la proposta ‘deliborando di 
denunziare l’ impiegato all’autorità giudi- 

i ziaria. La Tribuna dice che dall’inchiesta 
| non sarebbero emerse altrevirregolarità s 
Ì 

stesso, dice che Combes assumerà, du- 
rante l'assenza del. generale. Andrè, lac 
direzione del ministero della guerra. e! 
anche quello della marina, recandosi! 
Pelletan in viaggio di diporto. Combes 
terrà dunque i portafogli del culto, del- 
l’istruzione, della guerra e della marina 
e, conforme allo statuto, durante l’assenza 
di. Loubet, che si reca in Italia, ne farà 
le veci. Di tal guisa Combes concentrerà 
nelle sus mani tutti i poteri; è vero pe- 
raltro sole provvisoriamente e per un 
breve lasso di tempo. 
siete ru tYaR ar FVRICITI ERI PDA STRATI DATO ATTO PIE PAT E 

Notizie estere 
Il maltempo in Boemia. 

Praga 48. — Stanotte infuriò qui, nei 
dintorni e in altre località della Boemia 
un violento temporale, accompagnato da 
grandine. A Praga e nei sobborghi molte 

‘ case sono allagate. A Kosirz la situazione 
è: pericolosa. Un appuntato, che  parteci- 
pava all’ opera di salvataggio è scomparso 
L'esercizio ferroviario è interrotto in pa- 
recchi punti innondati. I danni sono 
grandi, specialmente in campagna. 

Conflitto fra francesi e spagnoli. 

San Sebastiano 18. — E’ avvenuto un 
conflitto a-Fontarabia tra. pescatori spa- 
gnuoli e l'equipaggio di una cannoniera 
francese, per questione di pesca. Tre pe- 

| scatori spagnuoli rimasero feriti ed altri 
contusì. Gli altri pescatori spagnuoli sono 
stati condetti dalla carimnoniera a San 
Giovanni. 

Preto strangolato dai nipoti. 

Trieste 48. — Telegrafano da Spalato 
che ii parroco di Strilli fu trovato nella 

  

trefazione. Ricostruito il delitto, si potè sta- 
bilire che furono i suoi stessi nipoti Giu- 
seppe Ancich e Îa di lui moglie ad ucci- 
derlo per derubarlo di ogni sua sostanza. 

Il delitto fu commesso ancora ‘il ‘22 
marzo ma fu tenuto nascosto. fino; oggi 
in grazia all’ allontanamento del servo 
del parroco. Gli assassini nel frattempo 
ripararono in Grecia. 
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— To, riprese la guardiana d’Anduche, 
vengo tutti i giorni a questo luogo e non ; 
mi sazio di guardare il paese, la vallata, 
la città, che si stende davanti ai nostri 
occhi.... Io avrei voluto veder tutta intera 
l’opera divina. del creato, che ci sforza. 
sempre a pregare; il mare nelle sue tem- ; 
peste, i ‘laghi, i fiumi, le foreste, le con- 
îrade remote, che sembrano illuminate | 
da un altro sole ada altre stelle... Ma io!‘ 
vidi questa valle in primavera, quando 
la terra, i fiorì, gli alberi si svegliano; 
la. vidi in estate, quando le messi dorate 
ondeggiano in questi fertili ‘campi; la 
vidi nella stagione invernale quando un 
bianco lenzuolo di neve copre il monte 
e la pianura, e dal cielo sembrano pio-. 
vere a miriadi i petali dei gigli... 

k 

  

| Che il Franchini giuocava alla borsa: 
contro di lui fu spiccato mandato di cat- 
tura per falso ‘e truffa. 

Il processo Murri a. Torino. 
I trasporto di Linda Murri. 

  

Torino, 18 — Questa mame fu tradotta 
alle nostre carceri. Linda Murri. Essa 
giunse alla stazione:di. Porta Nuova poco . 
dopo le 9, in uno scompartimento riser- 
vato di II classe. Alia stazione ‘erano il 
questore, un capitano dei carabinieri ed 
alcuni giornalisti. La Linda vestiva un 
succinto ma elegante abito nero ed una 
cappottina, un lungo velo le copriva com- 
Pletamente il viso: appariva assai. soffe- 
rente. La Murri fu condotta alle carceri 
in una vettura pubblica chiusa accompa- 
gnata da un maresciallo dei carabinieri. 

Anche Naldi a Torino. 

Torino, 18. — Stassera col treno om- 
nibus delle 22,41 è giunto da Bologna 

, Il dottor Naldi occupante uno scompar- 
| timento di terza classe, scortato dai ca- 
rabinieri e fu tradotto alle carceri, 
  

Te massonerie italiana e francese 

«©d il viaggio di Loubet 

di Loubet a Roma, la Massoneria italiana 
invierà un saluto di simpatia e di colle- 
ganza a quella francese e per essa al 
Grande Oriente, residente a Parigi, Via 
Cadet. 

‘ o.di francatura 20.267 oggetti; 

forti quanto modeste. ‘La loro superiora 
è degria di grande stiinal... 

E mentre la barca si 
mente e le suore confuse trovavano ap- 
pena parole per ringraziarlo di tanta gen- 
tilezia, l'Imperatore salutava ancora le 
povere fanciulle vestite di bruno. 

La barchetta si era ‘già allontanata, 
quande Guglielmo saputo che esse lo sa- 
lutavano ancora, tornava al parapetto e si 
scopriva... 
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8 importanza ed inevitabili in uno stato di: tervenire per il 
t 

guerra. 
‘Lo stesso Bollettino reca che il raccolto Î 

delle lane non fu abbondaute come lo 
scorso anno ma non ha sofferto gran 
fatto; altcettanto si può dire per i cereali 
e la pastorizia. Gli ammazzatoi (Saladeros) 
hanno ucciso quest'anno oltre 150.000 
capi di bestiame più della scorsa annata 
e questo solo ramo d’industria rappre- 
senta un gran valore in cuoio, carni 
gevo, acc. Î 

Il Bollettivo dice pure che la Repub- 
blica Argentina ha avuto un raccolto ec- 
cezionale di cereali e di ogni prodotto della 
pasterizia e del suolo. 

2 

per l’ estero e che richiamano al Plata 
iiontagne d’oro, che arrivano con ogni 
piroscafo. 
  

Notizie italiane 
Grave disgrazia sul lago di Como, 

Milano, 18. — Iermattina dodici gio- 
vanotti si recarono dal ‘loro paese di 
Valmadrera a Lecco per le esercitazioni 
di tiro a segno. Riattraversando il lago 
su di una piccola barca, questa si capo- 

  

volse. Cinque giovani annegarono, nè: 
furone ancera ripescati i cadaveri, 

Una banda brigartesoa condannata, 
Torino, 18. — E’ finito stamane, alle 

4, il processo contro trentatîe malfattori 
di Moncalieri. I giurati rimasero dodici 
ore in camera delle deliberazioni, dovendo 
rispondere a 209 quesiti. Pranzarono 
nella camera delle deliberazioni, 

Diciasette imputati, fra cui tre donne, 

da: circa in un anno a. mezzo 
io 1 ‘| Carcere preventivo, Tutti gli altri furono miro. Visitai già la vostra casa di Metz, ! condannati a pene variabili da trent'anni 

| le massime, a.3 anni e mesi 5 le minime, : 
. di reclusione. Fra tutti fureno distribuiti 
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Così an Imperatore. Certamente, tra | 
i plansi e la feste,‘delle quali. in' quei 
giorni lo si onorava, deve essergli giunto 
unagimemsDte caro e gradito l’umile 
ringraziamento delle Piccole Suore dei | 
vecchi cadenti! 

Per la libertà in Francia. 
Parigi, 18. — A Orleans ieri nella Cat- 

tedrale il vescovo mons. Touchst salì il 
} o ‘$ veepri. e testò ‘€ ° , = ; ; pergamo dopo i vespri, e protestò contro | d'anni 36, aveva mangiato delie ostriché. la soppressione dei crocifissi nei pretorii. 

L’immensa -félla che gremiva il duomo 

una grande ovazione all’ uscita 
chiesa. Si gridava: Viva monsignore! 
Viva la libertà 
iii MOIZAIR iiereene RITORIIALIE AVIO TA PIANTI Pia are, 

  

Corrispondenze sperdute. 
Romà, 18. — Il Ministero delle Poste 

comunica cha il trimestre del 1904 fu- 
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rono rifiutate dal pubblico 310,663 og-. 

Gui» GL GOnrispongenza Gi TUEARGIO, Mom csaondos | CAVALLINO precipitosa fuga, distribuiti perchè non richiesti 6. perchè : 
irreperibile il destinatario 267.211 oggetti; 
non ebbere:corso per difetto. d’ indirizzo 

088 in totale 
pertauto rimasero inesitati 617.941 og- 
getti tra i quali 326.479 lettere 71.746 

‘ cartoline, 321.608 stampe, 96 carte. d’at- 

Roma, 18. — In occasione dell’arrivo. 

fari, 576 campionari a 7449 raccomandate. 

LA SITUAZIONE 
  

nello repubbliche americane del sud 

Il « Bollettino Utticiale della Camera 
i di Commercia Italiana ia. Montevideo » 

La notizia non ha proprio. bisogno di. 
commenti perchè dice tutto da sè. 

MSIAEI MAIO EE RICA TI PETIT II FIATI SHANE NRLET ATE DIE MATTA NILE AZ MERITI ATA 

Notizie agrarie. 
La decade è stata per ogni riguardo 

. favorevolissima alla campagna. Le buone 
i giornate hanno pormssso un’attiva ripresa 

sua casa, strangolato e in istato di pu-. 

  
E. 
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dei lavori agricoli e risvegliato. dapper- 

reca che a causa della guerra civile scop- 
piata da oltre dus mesi e mezzo il mo- 
vimento commerciale di quella regione | è paralizzato. Scarso è il movimento nelle 

| transazioni commerciali; la direzione di 
dogana non ha pubblicato ancora Ja si-; 

tutto la vegetazione. Il frumento è mi-’ 
gliorato sensibilmente, anche nei lusghi 
dove aveva sofferto per le intemperie 
passate. La semina del granturco è or- 
mai incominciata dappertutto, e si sono 
ripigliate attivamente ‘quelle della barba- 
bietola da zucchero, dei fagiuoli; della: ca- 
napa e del lino, I prati promettono pros- 
simamente un buon sfalcio. 

— Teotista, perchè raccontate voi, con” 
la voce così triste, codeste cose, che bi- 
sognerebbe dire col sorriso ‘alle labbra e 
colla gioia negli occhi? 

— Triste? No, cara mia. ‘Pare così'a 
: E se il dovere è un farde!lo anche peri; 

voi, che ‘siete felice, e tutto ciò che non‘ 
esulta vi sembra freddo e senza vita. 

— E° Ja seconda volta che dite che iò 
sono felice, e voi proferite le parole come 
fossero un rimbrotto. 
— Bambina! 
— Sieta voi gelosa, Teotista ? 
— ‘0h; perchè mai? 

tuazione delle’ entrate dei dazi 

  

| 217 anni di reclusione. I condannati ac- 
scostava Jenta-; colsero Ja sentenza in silenzio dichiarando 

di ricorrere in Cassazione. 

Un treno diretto che investe in stazione, 
Lecce, 18. — Il treno diretto in par- 

tenza da Brindisi giunto fuori di quella 
stazione, urtava contro il materiale gia-| 
cente sulla linea. Rimasero leggermenta 
contusi 4 viaggiatori, un frenatore, Il 
materiale ebbe lievi avarie. Il treno ha 
proseguito due ore dopo, 

Duo fratelli avvelenati dalle ostriche, 
Caserta, 48. — {n quest’ospedale mili- 

tare è morto il capitano del 12° artiglie- 
ria, di stanza a Capua, Tosi Romolo, di | 
anni 41, romano. Il povero giovane era 
stato in licenza per 80 giorni in famiglia, 
a Roma, dove una sera prima che rien- 
trasse al reggimento, per la scaduta ti- 
Cenza, in compagnia del fratello Mario, 

Il. Mario si ammalò la sera stessa è il 
de ;; 2 TP : : giorno dopo, quando il capitano era già lo applaudì. Egli fu, inoltre, IR partito, cessò di vivere, mentre il ‘capi- 

fano, appena arrivate in guarnigione co- 
minciò a sentirsi male, al puuto da do- 
ver essere trasportato all’ospedale. 

Idue fratelli avevano mangiato ostriche 
avvelenate. 

Lo soonquasso di una diligenza, 
Roma, 18. — Il Giornale d’Italia ha da 

Messina che una vettura postale a Scalea 

andò a frantumarsi contro il muraglione 
della. strada. I viaggiatori sono tutti fe- 

| riti, ed uno è morto. i 
  

   
Pordenone 

18 aprile. 
Lo sciopero è finito, 

Grazie a Dio, lo sciopero è dunque fi- 
nito. Questa sera, raccolte le operaie di 

| Roraigrande nella sala della filarmonica 

i 

riscossi 
nei, mesi di gennaio e febbraio, le quali: 
debbone essere. inferiori a quelle. dello | 
scorso anno, ma con tutto ciò i valori di ; , 

Borsa, si sostengono, sebbens si noti an-, 
cora un ribasso considerevole sui corsi: 
di novembre e ‘dicembre. 

Il bollettino dice che gli stranieri non; 
ebbero a soffrite vessazioni, un solo ita- 
liano venne ucéiso in Florida. da alcuni 
rivoluzionari. Nessun altro. dei nostri 
venne molestato, salvo Incidenti di poca 

miei sudori. Questo è il mio destino: lo 
volii tale e nulla mi tenta di sottrarmivi. 
Ma voi Susanna, avete degli altri doveri. 

cristiani, il vostro sarà. più leggiero, per- 
chè sarete in due a portarlo. i ; 
— Voi dunque approvate la mia deci- 

1 

SITA X ne potevate dubitare? Non vi ri- 
chiamai forse io a più umani sentimenti, 
allorchè .sognavate, indecisa, un riposo 

i che non avresta conseguito? Voi fate la 
: vostra parte e seguite il vostro cammino. 

Perchè sola su queste altezze, dove. 
non parlate che a Dio, voi rimpiangete. 
forse.... 

— Ab; Susanna, io ho scelta la mi- 
1 

t 
} 
È 

glior parte che. non mi sarà tolta!... La ' 
interruppe. vivamente Teotista. Io amo il 
mondo come amo quella città, cha vedete 
laggiù, fumante iu mezzo,.al verde dei 
campi... Lo amo da lontano... e dall’alto... 
Il destino della mia vita è scritto. Io sono 
la guardiana della Vergine, morrò davanti 
all'altare e sarò sotterrata in una terra 
tutta anaffiata dalle mie lagrime e dai 

di 

Troverete delle roccie 8. delle spine, ma 
i sentieri coperti di velluto non condu- 
cono in paradiso. i... 

— Si dirà la mia risoluzione fu preci- 
pitata... 

— Lasciate dire... Che cosa v importa ? 
Avete incontrato nella vostra via un’a- 
nima sorella alla vostra. Voi dovete ri- 
parare i falli di un morto, e lo. spa- 
ventevole errore dei viventi. Vi è forse 
un uomo che.a voi sembri più adatto a 
guidarvi e ad.amarvi di Giovanni Sene- 
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del paese, si persuassro ad approvare. 
l’ordine del giorno seguente: 

« Le operaie tessitrici di Rorai che da 
oltre un mese sostengono una lotta ad 
oltranza con uno sciopero per conseguire 
un legittimo ed umano miglioramento 
delie loro condizioni economiche, prese 
atto-delle comunicazioni fatte loro dal- 
amministrazione e dalla Direzione del 
Cotonificio Venezianu affermanti che le 
nuove tariffe costituiranno alla prova un 
miglioramento sulla tariffa vecchia supe- 
riore a quello che sarebbe derivato da 
mantenimento di questa con la piccola 
riduzione sulla metratura da esse richie- 
sto, rendeudosene formalmente garanti, 
e delle dichiarazioni delle autorità citta- 
dine di vegriare, ed eventualmente in- 

E 

stori; Sono milioni e | 

milioni di tonnellate che si cengriato i della loro gratitudine a tutti quelli che 
i nell’aspra lotta. le hanno moralmente e 

   

mantenimento di cos 
fatte promessp, 

Profondamente commosse per la prova 
: di solidarietà e fratellanza avuta in occa- 
‘ sione dello sciopero dei compagni e com- 

i 
i 

Ì i 
' 

        

pagne degli altri stabilimenti di Porde- 
none delle quale ne serberanno memoria 
imperitura. 

Riservandosi di presentare un. memo- 
riale alla Direzione dello stabilimento per 
togliere eventuali abusi ed irregolarità 

deliberano 
di riprendere il lavoro mercoledì 20 corr. 
salvo ripetere lo sciopero se tali impegni 
non saranno rigorosamente mantenuti. 

E mandano un saluto e 7 espressione 

materialmente aiutate », 
E con l’apprevazione di quest'ordine 

del giorno lo sciopero si considera finito. 
| E fa bene finisse. Delle operaie di Ro- 
raigrands la massima parte non hanno 
bisogno del iavoro del cotonificio per 
vivere; se non lavorano nello stabili- 
mento, lavorano in campagna; e hanno 
casa e hanno famiglia. 

Parciò queste avrebbero potuto non 
uno ma anche dodici mesi ' sostenere lo 
sciopero. Evvi peraltro l’altra parte di 
operaie, che hanno proprio bisogno: di 
quel lavoro del cotonificio per vivere: e 
per queste fu penoso lo sciopero e spa- 
ventoso sarebbe stato se più a lungo 
avesse continuato, La maggioranza ha 
fatto quindi bene a pensare anche alla 
minoranza e finire uno stato di cose 
anormale: 

  

Possa ora il passato sciopero servire 
di lezione anche ai. grosssi industriali, 
che con la rendita di un capitale — 
che loro. costò niente e che fruttifica 

i giornalmente perchè inaffiato col sudcre 
dell’operaio — passano una vita sarda- 
napalesca nei ‘caffè, nei teatri, nelle 
snervanti alcove della città, facendo 
scialo di pranzi, di vasellami, di trine, 

i di mobiglie, di ricchezze e non pen- 
sando. che il loro danaro è forse sangue 
cristalizzato del povero operaio, che 
langue per inedia e intisichisce nei loro 
opifici. Ah, insegni a questi industriali, 
a questi ricchi borghesi la grande dot- 
trina cristiana, per la quale il proprie- 
tario può wsare, non abusare della pro- 
prietà ; per la quale Ja proprietà. non 
ha solo una funzione individuale, ma 
anche — e scpra più — una funzione 
sociale. E dietro. questo insegnamento 
cooperi essa per la prima — la grassa 
borghesia — alla soluzione del terribile 
problema che travaglia 1 umanità dei 
giorni nostri, e che è il problema eco 
nomico sociale. 

Morsano al Tagliamento 
16 aprile. 

Notizie varie. 
Pio X — noi qui di Pio X parliamo 

come d’un nostro conterraneo -—— avrebbe 
l’idea, e ne è piena tutta la regione, di 
elevare all’Episcopato un dotto e zelante 
sacerdete, ed alla porpora un prelato 
unore e vaato nostro. Già egli ci ha dato, 
a moi veneti, diversi dimostrazioni di af 
fetto — l’ultima quella del Padre An- 
drea da Campodarsego notissima ad U- dine — ora attendiamoci qualche altra 
sorpresa graditissima... Le voci, che qui 
circolano con insistenza, attendouo un 
benchè minimo cenno dall’ alto, perchè 
io ve ne faccia subito consapevoli. 

— Quest'anno, secondo la statistica di 
un nostro autorevole amicu, sono partiti 
da questa regione oltracqua 425 persane 
in emigrazione: 23 per l'America, 174 
per l'Africa, 228 per la Germania. Infatti, 
sranne vecchi ed infermi, tutti gli uomini. 

-— Domerica p. v. in questa frazione 
ci sarà il famoso perdons di S. Giuseppe... 
purtroppo, quest’ anno, causa l’emigra- 
zione, ne risentirà anche la festa. Ve- 
dremo 1! 

— Benchè in ritardo, diamo il benve- 
nuto da queste colonne al Rev.mo Don 
Antonio Pascotto, un tempo Prof. nel 
Seminario di Portagruaro, ultimamente 
a Cavazzo di Spilimbergo, ed ora vicino 
a noi, ad Alvisopeli. Al giovine prete, 
dotto e zelante, è aperto un vasto campo 
al.suo lavoro ed ai suoi studi. 

— A Villanova è giunta — finalmente! 
— una bella imagine della B, V., accolta 
collo scampanio e festa di tutta la popo- 
lazione. 

  

dubbi? No: io lo so bene. Quel giovane 
diverrà presto nn uomo;ie fra gli ‘uo- 

i mini io non ne conosco «uno solo . che 

t 
i 
}   

neglio di lui meriti il vostro amore e la 
vastra tenerezza. 
«© E° vero disse, Susanna. Io lo amo, 

egli è buono, è saggio è laborioso... 
— E, come voi, egli ama Iddio sopra 

tuite le cose! esclamò Teotista Ivorel con 
la, sua voce gravo. 

Esse tacquero. di nuovo, e rimasero 
come assorte, a seguire i voli irrequieti 
delle farfalie e degli uccelli, che beccano 

‘gli insetti ei semi delle erba, Erano se- 
dute vicinissime, colle mani insieme con- 
giunte. 

Le campane non suonavano più nella 
valle; una discreta penombra si stendeva. 
ai piedi delia montagna. 

— Che avete voi domandato alla Ver- 
gine? interrogò all'improvviso Teotista 
fissando uno sguardo . profondo sul viso 
della compagna... 

Susanna trasali. ; 
— Che.cosa ho domandato? AhI tante, 

scal? Il vostro cuore è forse offuscato da i tante cose... Ch'egli sia costante, fedele, 

sempre sincero; che la pace sia sempre 
nella nostra casa, e che gli angeli ve- 
glino ai nostri fianchi, in tutte le nostre 
azioni. E voi Teotista? 

— Io?... esclamò la strana fanciulla. 
Ed ebbe un brivido, e con un gesto 

nervoso delle mani si tirò sulla capiglia- 
tura il cappuccio di lana bigia, che na- 
scondeva a metà nell’ombra il suo viso 
pallido. 

— Io, riprese con voce soffocata, ho 
domandato un segno. 

— Un segno? rinetè Susanna stupisa ; 
che volete dire con questa parola? 

— Susanna, siete voi forte? 
— Sì; ma che avete a dirmi? Oh! mio 

Bio, io ho paura! 
— Susanna io ho domandato un se- 

gno che permetta alla. giustizia umana 
di seguire il suo corse... 

— E l’aveta ottenuto? 
— Non ancora, ma l’avrò! 
= Voi pensate ancora a quelle cose? 

esclamò la fanciulla inettendosi a pian-   gere. Ah! io, ingrata, dimenticava.... 
/ (Continua), 

Q
u
i
 

d 
S
O
 

9
 O

S 
H
a
 

O 
H
O
 
O
N
E
 

DO 

alf 

ki 

Ar 
ind 
ries 
nef 

far: 
ava 
nuc 
Zele 
per 
sibi 
la 

Par 

Cui 
Cur 

Par 
Cap 

I 
par. 
dità 

Civ 
com 
riat 

mas 

tore 

Pati 

N 
oltr. 
tem 

dità 
rebì 
coll 
“Cun 

Patr 
cazi: 

esse 
par 
di 1 
ogn 

che 
men 
dom 

Il 
cin 

Cari



di cos 

A prova 
n occa- 
e com- 
Porde- 
emoria 

memo- 
nto per 
arità 

0 corr. 
npegni 
ruti. 
essione 
lli che 
lente e 

ordine 
finito. 

lì Ro- 
hanno 
0 per 
stabili- 
hanno 

9 non 
ere lo 
rte di 
no’ di 
are: e 
e spa- 
lungo 
72 ha 
e alla 
| cose 

ervire 

striali, 
le — 

ittifica 

udcre 
sarda- 
nelle 

cendo 
trine, 
pen- 

angue 
, che 
i loro 

triali, 
> dot= 
oprie- 

ì pro- 
non 
SDA 

zione 

nento 

rrassa 

ribile 

ì dei 
i eCO= 

0 
aprile. 

liamo 
rebbe 
de, di 
slante 
relato 
dato, 

di af- 
o An- 
d U- 
altra 

e qui 
:0 UN 

erchè 

ica di 
vartiti 
rsane 

14 
n fatti, 
mini. 

zione 
ppe... 
rigra- 

Ve- 

anve- 
Don 

fi. nel 
nente 

icino 
prete, 
ampo 

ente! 
colta 

popo- 

cose? 
pian- 

a). 

credendolo i suoi in altra località. 

cumenti, 

    

    

Una ammirabile frequeuza, i disguidi po- | 
stali. Madrisio di Varmo con Madrisio di ‘ 

; Sai; Fagagna, Mussons con Marassons, e... Vi lanci e dii 
ceversa... Intanto ne conseguono effetti . LE Giuni OE o ie mac: 

| veramente dolorosi. Per esempio: ieri! Li a giunta SRP pe of dle mao: 
m’è capitata una cartolina diretta a Ma-: ©AINario per ! Impianto de 

La giunta municipale si riunì ieri sera 
in seduta ordinaria. A questa iutervenne 

2 ( gta ici renti sono } fessionisti soffrirono un danno di circa! Ry rchè i : ; nassons, annunciante l'agonia del padre | trlca-talinieipalo Te case roltere { diciotta lire. E Tce i reiro ROTA 
del destinatario; povero figliolo! aspetta ! 1! decina. 
che t'arrivi la cartolina! Purtroppo toc- | 
cherà comperare anche quella benedetta | 
carta da bollo, e ricorrere al Ministero. ! 
poichè a Udine pace si dorma! 231 

— Mi giunge notizia dal vicino Teglio | maggiore dell’ Istituto Tecnico. 
Veneto d'una lotta acerrima che yi si deva il cav. Cariciani che riassunse l’0- 
combatte tra clero e popolo da una parte, pera del comitato durante lo scorso anno, 

Assemblea 

del Collegio degli ingegneri Friulani 

L'assemblea annuale del Collegio degli 

Si parla anche di disordini, e di qualche. defunti, Merlo e Manzini. cosa altro. Le informazioni, se vere, sono! Venne deplorato il fatto che le pub- | gravi; © vo ne terrò informati appena  bliche amministrazioni affidino a periti ; mi sarà fatto di saperne qualche cosa di | Ja compilazione di progetti e che ci sieno 
certo. Gasparuiti. |degli ingegneri che prestano la loro firma, 

ì Ad unanimità vanne intiero votato qua- 
; i st ordine del giorno: 

18 aprile. | «Non essendo dignitoso che un inge- 
Sotto un carro. i gnere si avvantaggi dell’ elaborato di un 

Del Medico Giuseppe di Antonio di | perito firmandolo e non essendo conve- anni 10 da Aprato, verso mezzogiorno | Niente che i periti seometri trovino que- | Venne travelto, în borgo Toffoletti, da un 82 Via per invadere il campo a loro dalla Carro, riportando diverse contusioni. Fu legge vietato, nessun ingegnere dovrà ; raccolto da due donne e venne visitato | POTTe la sua firma ad un progetto che dal dott. Montegnacco. Guarirà in 25 non sia compilato da altro ingegnere ». 
giorni. i — L’assemblea votò poi di rinunciare Timau i al rimborso dell’azione dell’ Esposizione ; i i Regionale di Udine acquistata dal Col- 17 aprile. Î legio, volendo però che 1’ importo sia e- Meritato enoomio. i sclusivamente devoluto a vantaggio della Sabato successe qui in Timsu una di-! Sezione industriale del Regio Istituto sgrazia. Un povero vecchio di 73 anni, ! Tecnico. recatosi sotto la località Pal Piccolo ini  — Prese notizia della sentenza di con- cerca di legna, ricevette al ginocchio de- : danna pronunziata dalla X Sezione del stro un sasso staccatosi dalla rupe, onde : Tribunale di Napoli contro il sig. Eurico ebbe il ginocchio fratturato. Ai gemiti : Fortezza, che indebitamente si faceva cre- del poveretto, reso impotente a muoversi, | dere munito del titolo d’ ingegnere. accorsero le guardie di finanza Ubertini! | — Prese atto dell’avvenuta costituzione Î Scipione ed Amadio Luigi, che si trova- | del Collegio Veneto degli Ingegneri con | vano in servizio in quelle vicinanze, ed | sede iu Venezia, ed udita in proposito la Ubertini, lasciato in servizio il compagno, relazione del segretario ing. Lorenzi sulla solo lo portò sulle spalle fino a Timau, | Serietà degli intendimenti e dei mezzi per oltre un ora e mezza di cammino ; della nuova istituzione, domandò al Co- alpestre. Alle dus guardie e specialmente ! mitato direttivo l’ incarico di studiare la all’ Ubertini i nostri ringraziamenti; se | Possibilità che il Collegio, senza: rinun- non fossero accorsi in aiuto del pove- ciare alla propria autonomia, si associ Tetto, ei sarebbe morto sul posto, trovan- |! all'opera della istituzione stessa, dosi in luogo non praticato, e di più! — Pure plaudendo all'iniziativa della 

; Società Udinese per le case popolari, | 
i ritenne che il Collegio non possa acqui- | 
| Stare azioni della Società stessa essendo 
i ciò contrario alla lettera ed allo spirito 

209. (de i 
È 

e massoneria locale e limitrofa dall’altra. ' 6 con elevate parole commemorò i 4 
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d° Ghenaupet. 

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero llo Statuto del Collegio. 
  
sno î 100, Vennero poi approvati il Preventivo 

sa 04 ed il consuntivo 1903 con la rela- Fa ART A AI; o ; 5 ; pi CAONASA CITTADINA LA Relazione del revisore dei conti-ing. 

Fu sospesa però la deliberazione di as- | 
sociare il Collegio alla Sezione Veneta Mercoled:90 ==“ manzio m. della Associazione Elettrotecnica Italiana. 

i — A revisore dei conti, in sostituzione “are inci bi ava Sail i °°° © Mmereati della provincia. dell'ing. G. Minari dimissionario per cli Pozzuolo, San Daniele, Mon-' mutamento di residenza, fu nominato 
allcone. l’ing. co. Ludovico Orgnani-Martina. 

ur «“— A ravvivare i vincoli di colleganza 
Adunanza di sacerdoti. e di amicizia fra i soci si deliberò di in- 

dire per domenica 8 maggio una gita Sua Eccellenza Ill.ma e Rev.mo Mons. | Arcivescovo desiderando che la seduta 
ufficiale per visitare i lavori dell’ impianto 
idro-elettrico del Cellina approfittando indetta pel 21 corr. da questo Segretariato 

Mesca numerosa ed abbia un'azione be- 
del cortese e replicato invito del chiaris- 

nefica ed efficace, — tanto per le missioni 
simo ing. Zenari. i 

i Quanto prima sarà spedita ai soci ana- 
fo. darsi iu diocesi, come per quelle da 
270, tra gli emigranti all’estero, — dopo 

loga scheda di adesione. 

aver riveduto ed approvato lo Statuto della 
2000 ch rsregazione dei sacerdoti più? 
piu Lt Der sorgere tra di noi, ci sì sono aperti due concorsi per tre posti 
sibina X 1 Partecipare a tutti chs pas-; di adetto alla Legazione, e tre di appli- 
E nie verrà egli stesso a presiedere | Cati velontari alla carriera consolare. 

seduta. Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla Prefettura. c 

Orfanotrofio Renati Udine. 

DIARIO SACRO. 
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Concorsi. 

Il Ministero degli Esteri avverte che 

Obolo pel s. Padre. 
Somma precedent È Parrocchia di Salegliano > ER ae; » 1844| In esecuzione al testamento 23 settem- 

SE di ia = 5 40 | bre 1791 del benemerito defunto nobile 
Curazia di di 5. Daniela » 14— | Alessandro Treo di Udive, si rende noto 
urato di chi pacco z 1.93 | che nella prima demenica del p. v. giu- Pani” Paccu D. Leonardo gno saranno estratte a sorto n. 5 grazie 

Parrocchia di Attimis 3.93 | del legato Treo di L. 31.50 cadauna a 
Cappellania di Subit 5.— | favore di povere orfana maritaude, 

» 

» 

2 di Forame ora a Le aspiranti dovranno comprovare, me- 
» di Racchiuso i 10 diaute attestato da presentarsi a questo 

di i Mont ii «7 | Ufficio entro il 25 maggio p. v., di ap- 
È ce maggiore » —5.— |partenere alla città di Udine, di essere 

» di Prossenicco 9.70} povere, orfane di padre e di madre, pros- 
sime al matrimonio e di saper leggere e 
scrivere, 

Dopo pubblicata l'estrazione delle gra- 
zie sa:à cura delle favorite dalla sorte di 
ritirare la rispettiva cartella. 

| L’imperto della grazia verrà pagato in 
Seguito ‘a presentazione del certificato 
municipale comprovante l’avvenuto ma- 
trimonio civile. 

Il titolo di credito rimane prescritto se 
non percetto entro dieci anni dalla data 
della sua sortizione. CE 

e nn 

Somma totale L. 1434 26 
Per una eredità, 

I giornali Cittadini di Venezia h sp aGini di Venezia hanno ti ci Questi giorni intorno all’ere- ut da Mons. P. B:rnardiîs di coOMteri a Patria del Friuli anzi aveva Tio dello è Pubblicare un lungo isto- dia, di Questione, pubblicazione ri- 
pol sospesa. Mons. L..Pelizzo, ret- tore del Seminari 

3 arte, ha mandato osci Patria }a seguente 0, dato oggi alla 

Udine, 19 aprile 1904 Non potendo nè volendo rimanere più oltre sotto le ravigri ; : * bravVIssin vo . temi dalla so ni ose lancia» dità di Mons Sai e narda alla ere- 13 WED, SPA LAI] 8 accuse 4 gr ebbero certamente cadute da a e colla sola pubblicazione integrale dei do Bitigdo Fritti. pi petutamento Galla SERIO e, Chiedo sa tale ubbli 
ne sia stata definitivamenta A sasendo giunta l’ora di mettere in luce UA ma, Aa: inserire a termine A se Quauto no in mar 3 ; rd 

Oscune il sun Mi SE Der dare a 
. SIGLE 4 

c Paro Servo 
= Ha la Pellizzo. 

i Ore (i a emin n} La Patria 1 eminario. ubbl S 
che Ja dubbi bblicando la Jottera dice 
mente sospe O CRERE non è definitiva- “i I. sa % x 4 ta a 

domaci. > Ra Sarà anzi ripresa 

Teatro Minerva. 

Questa sera ultima recita dell’opera il 
Il Barbiere di Siiglia. Quanto prima an- 
drà in scena la Sonnambula di Ballini. 

Protagonista la distinta signorina De 
Gigli Giuseppina. 

All'Ospitale. 

Venne medicato, per una ferita lacera 
alla terza falange de! 4° dito della mano 
sinistra, certo Moro Giuseppe fu Daniele 
d'anni 25. La causa della ferita è acci- 
dentale. Guarirà in otto giorni. 

Bandaio che si ferisce. 

Il garzone bandaio Rubich Giuseppa 
di Luigi d’anovì 44 tagliando questa mat- 
tina un pezzo di latta si produceva acci- 
dentalmente una ferita da taglio al polso 
destro. All’ospitale ove venne medicato 
fu dichiarato guaribile in giorni sette. 

. Beneficenza, 
Il signor Canelpit 

cinquanta. a 

Carità per otten 
La Congre 

Una disgraziata. 

Teri nel pomeriggio il vigilo France- 
Uta renti schinis trasportò all’ospitale certa Tamesso 

gazione “Missione di querela. f Domenica da Udine perchè colta da grave 
are sentitamente riigrazia. $ malore iu via Zanon. 

© Antonio elargì lire questa Congregazione di   arr   

i ingegneri Friulani ebbe luogo nela sala ; rei 
Presie- | circostanza della nascita del suo bam- ; 

i bino L. 10. 

i Rendita 5 070 

Errante 

ie ac TT TTI n = n ee pati — 
a A piana Sa 23 TA 

” 

IL: GROCIATO 

; 
$ 

) -— Qui, e neî dintorni, continuano con | Cose della giunta, Neanche quelle? i 
3 

4 

Ì 
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Ignoti durante la notte scorsa asporta- Abbonamenti ) 
Ae n bonamenti per l’ estero. 
Cosattini abitante in via Portonuova ei In seguito all’accordo postale di Wa- 
quella del chirurgo Raffaelli abitante in ; shington l'abbonamento per l’estero costa 
piazza Mercatonuovo. I due distinti pro- | quanto l’abbonamento per l’interno del 

lire 16 — semestre lire 8,50 — trimestre 
Ringraziamento. | lire 5) sia versato all'ufficio postale del 

Per i fanciulli del Ricreatorio festivo ! paese di residenza dell’ abbonato, il quale udinese la marchesa Costanza Di Collo- : ufficio si incarica di tutto le pratiche re- redo L. 5 — il sig. G. Ridomi nella fausta ‘ lative. 

| Tale accordo vale soltanto per l’Au- La Direzione riconoscente ringrazia. | stria, Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chili, baia dico io di Udine ; Egitto, Germania, Lussemburgo, Monte- 
merci “_. i negro, Norvegia, Olanda, Rumania r- Corse medio dei valori pubblici e dei ! Ki SH È ag T i i s cambi del giorno 18 aprile 1904: [rotante eo pg veria. 

L. 10305: 

  
  

  

   

II 1100 Ct ®© I 
Pi 1 8 e r Azioni, 3 Bacco d'la "© 119607 Gabinetto dentistico 

‘errevie Meridionali È 
> Mediterranee » 44725 D ; Li Spellanzon Società Veneta > 

; ci Grilli) agi i MEDICO CHIRURGO 
errov. ine-Ponie) ; Sti x : ci ngi ci » 353.75 Cura della bocca e dei denti 

» Mediterranee 4 010 » 906.75 Denti e dentiere artificiali 
» Italiane 3 Oro » 356.25 Udi Pi del DD Città di Roma (4 0{0 oro) » 50875 Udine, Fiazza del Duomo numero, 3 

Cartelle. | o 31 i AZ Fondiaria Banca It. 4 0} L. 508.50 
» ci » 4 410 9, È Dio o0 Ls na ceri x % 2854 r., Milano 4 0[0 * ‘TC fesa i : È Ae » » » 500» 516.— 9 |@]6 e - Ist. Ital. Roma 4010 » E ; " n » » » 4 il [0 * SN D È V 

Cambi (cheques-a vista). : COSÌ 0 tel 
Francia (oro) L. 100.18 
Londra (sterline) 20.18 
Germania (marchi) 123.08 
Austria (corone) 104.96 
Pietroburgo (rubli) i 265 50 . 

Cantina. Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 

Via Cavour 22 

Rumania (lei) 98.67 i 
Nuova York (dollari) - 9.15 
Turchia (lire turcha) 22.79 o 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è di lusso e SIRIA ALI 

l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina È 4 ) p 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente tazione a litro, fiaschi, fusti e ee». bottiglie. — Campioni e listini 
ASD gratis. 

per la fornitura di tessuti | — Servizio a domicilio — 
all’ Ospitale Civile di Udine O Il Rapp. G. Rizzatto | 

Lunedì 25 Aprile 1904 ore 11 aat. 

Avviso agli interessati. 

Dato regolatore L. 6250 - Deposito L. 800 

La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

  

Vini da pasto, fini e comuni, 

DITTA IRINA RIE MOTI RATA ce 

    Capitolato e campioni ostensibili presso ; © 
la Segreteria. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 10 al 16 aprile 1904. | 

  

  . Nascite | tovecchio tiene uno svariato deposito di 
Nati vivi maschi 13 femmine 10. | £ î gra 

2 ‘monti orta arredi di Chiesa 
Esposti s Ci 

Totale N. 25 in metallo argentato, dorato e. nichelato 

Pubblicazioni di matrimonio ; Quest’ultimo resistente bianco e Incente 
Gio. Batta Marchiol agricoltore con contro ogni acido costa anche meno de- 

Teresa Cadorin contadina — Angelo Do- | _,. ; a SR rettì indoratore con Anna Pesce operaia 8! altri. LADA e candelieri ecc. Lu 
— Antanio Schiffo tipografo con Cate- di fiori e quant'altro occorre per chiesa 
rina Perissini domestica — Ce Batta 6 per famiglia per uso privato. 

: io con sonietta , ia ai È Lo 
dg n n i Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 

muratore con Emilia Cali casalinga — cosa con poca combustibile. 
i i agricoltor Ama- : ; o £ i di useppe Trangoni eenicortore con Ama- | Prezzi meravigliosamente discreti, 

Matrimoni x 

Iginio Del Bianco mugnaio con Maria 
Cendotti tessitrice — Luigi Gremese cal- 
zolaio con Regina Pegoraro contadina — 
Antonio Gasal tipografo con Marcella 

  

Orario ferroviario 
(Vedi ia IV nagisn) 

  

LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni Grandine 

e di riassicurazioni 

“MERIDIONALE, 
Società Anonima per Azioni 

CAPITALE VERSATO.. L. 3,150,000 00 
RISERVA » 3,314,246 32 

TOTALE L. 6,464246.32 
SEDE DI VENEZIA. 

presso la RIUNIONE ADRIATICA pi SICURTÀ 
annunzia che dal 1° APRILE assume 

l’assicurazione dei 

prodotti campestri 
contro i 

Danni della 

  

TPandine 

Assicurazioni a premio fisso 
con e senza franchigia 

Partecipazione senza aumenta preme 
agli utili industriali del triennio a tutti 
gli associati. 
Abbuono del 5 per cento del premio 

versato a tutte ‘e polizze continuative 
anche se danneggiate, 

Pagamento senza sconto 
quindici giorni dopo la liquidazione 

  

AGENTE PRINCIPALE IN UDINE 

Siguora M. CERNAZAI 
vedova Dott. LUIGI BRAIDA 
rappresentata dal Dott. E. MONICI. 

VIA MANIN - N. 20. 

   

  

   

        
    

(CRRONDE (TESERO SSD 

    

Fa 3 Han, 

RR pari j 33 (TERRO-CRINA BISLERI . 
: SETTI AIA AMSA TLT AMEN ‘ Si 

i primaverile «fica 
del SALSE 

% Ilchiariss. Dott E 
# GIUS. CARUSO (fieoa 
# Prof. alla Univer- } 
a sità di Palermo, 
* seriveaverneotte. 

nuto « pronte gua- È 
Si « rigioni nei caso > 
4 « di clorosi, oligiemie e segnatainente 

5 «nella cachessia palustre.» 
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  5 RETENITIVREPO MANI PICZ E IMM TDIOO TAOURIRI | Si TT RI 

Acqua di Nocera Umbra 
) (Sorgente Angelica) 

x Raccomandata da centinaia di attestati si 
“ medici come la migliore fra le acque di 

i F. BISLERI & C.- MILANO. 

COEITTRZINONO BISI ITA 

Lagrime di China 
mire de mie I 

  

SURE 

  

  

Liquore tonico 
corroberante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia I BIASIOLI,   Cozzo sarta — Gualtiero Iesi viaggiatore _. Mio 

di commercio con Maria Cavallini civile AMANO IRON IIERionI IRE Ste ses III 
— Giochini Renco agricoltore con Rosa 
Fattori casalinga — Angelo Sartori fale- 
guame con Rosa Barbetti casalinga — 
Felice Vidussi possiderta con Emma Dal- 
maso casalinga. 

Morti a domicilio 

Gio. Batta Bucini fu Pietro d’anni 87 
sarto — Angelina Rigatto di Giuseppe 
d’anni 9 scolara — Mario Bravo di Ale- 
ardo di giorni 6 — Antonio Bravo di Ale- 
ardo di giorni 6 — Anna Nigg fu Aato- 
nio d’ anni 80 casalinga — Francesca Bol- 
doni di Gio. Batta d’annì 37 ancella. di 
carità — Paola Casarsa-Adami fu Simone 
d’anni 82 casalinga — Giovanna Leon 
di Francesco d'anni 17 operaia — Gio- 
vanni Zenarella di Rocco di mesi 5 e 
giorui 15 — Lucia Pirona fu Antonio 
d’ anni 76 conversa dimessa. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Giuseppe Iseppi fu Luigi d’anni 56 

facchino — Giuseppe Tomat fu Luigi 
d’ anni 46 fabbro — Pia Del Toso di An- 

  

   
    

Ta 1.50 il fl. più cent, 60 per 
Regno 

         
    

    

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedie pronto e sicuro contro 

Il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 

Ra, 

posta. — 6. fl. T_. 9 franco nel 

      tonio d’ anni 15 casalinza — Domunico 
Di Benedetto fu Pietro d’anni 53 agri- 
coltore — Lucia Sgobaro d’ anni 37 seta- 
inola — Anvunziata Di Monte-Bassi fu 
Pietro d’ anni 40 contadina — :Sabbata 
Gressani-Pica fu Girolamo d’ anni 71 ca- 
salinga — Teresa Cremona fu Giuseppe © 
d’ anti 61 casalinga — Ferdinando Zu- 
liani di Stefano d’anni 39 pescatore — € 
Maria Seebaro fu Luigi d’ anni, 7 scolara 8 
Elisabetta Battisacco fu Antonio d’anni ga 
52 contalina. i 
‘Totale N. 21 — dei quali 2 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

CD00000000 È: ded è00000000@ 

L. Marchi 3 

Mantelli - Costumi - Blouses 

  

CASA DI CONFEZIONE 
rt e e i E NET at 

  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp 

Municipio di Udine. 
A tutto il 10 Maggio 1904 è aperto il 

concorso a 11 posti di levatrice dei quali 
7 esterni e 4 interni. 

Per informazioni rivolgersi a questo 
Ufficio sanitario. 
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Riancherîa Confezionata è e è + è è è è è è è è 

o + + è è Corredi da Sposa e da Casa 
Praw! .a con Diploma d’ Onore 

Novembre 1900 — Regionale Settembre 1903 sc) 

bee < 10000: d+ RIDE 

  

alle Esposizioni Campionarie ES 
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pura , 

  

  

La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha % 
i ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da # 
attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 

K ‘la stessa è in grado di assumere 

  

  

RA Mn 

Premiate 

receutemente con Dipioma d’ongre 
(massima uni all’Es posizione 
Regionale di Udiue, per campane 
e con Diploma. di medaglia d’ere 

per bronzi artistici 

pen ©. 

Premiate Qualunque commissione. 

  

cen medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 

| società di M. S., le fabbricerie ed altri corpi morali devono 
| ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 
gno di biglietti da visita, DEBSCON d'occasione, sonetti, epi- 
gradi, ecc. 

  

ay gg 

    

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed.intonazione; — Castelli in ferro 
battuto, assumendone anche il collocamento. 

. Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la 
più perfetta esecuzione. « 
—  % Pagamenti in rate annuali » ste i Dun 

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1-3 106 chilogrammi. 

Peo cisione -- ali “= monieità nei prezzi. 

i facilitazioni di’ prezzo agli Istituti pil.   
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[Ei Niro tend Vitesse Ga fa dh foro O: ES so Ta rait 

  

    

  
     

    

      

   
  

   
   

  

   

  

  
  

  

  
  

      

   

      

    
  

È È i E i 
\ | artinuz 21 PP d I 0 à d È 0 Portoni Axtivl | Farkenze Arrivi Partenze Arntivi | Partenze Arrivi 

Decensti. age drapanani Hosh stona Wal E A RR ST, 
3 da “va dine Venezia il da Vennzia a Udine Casarsa Portogi i Portogr. Casarsa 

vi 2 4) I "3 : » all So Li pis 8o STA : amini e a, d'Oro all'E I Molli) a 'igraginsia I pui 0.445 1.48 lat AI sa 
STeRala bo COu Medagli 0 + IS posizione Region. Udine 1905 Ml AS) Lssprrorishi # QioeriPaletci 10/01) 160003 1010 dbdba Li 0 AO, ISS6 

UDINE - Piazza S. Giacomo (Angolo Giacomelli) « destra della Chiesa - UDINE POS: SIGLE 14.40 00500: 1045 b.itovi Ot 18.97 1990 i, 201D 5 00 
; O. 13.15 17/45 D. 14.10 n= TINTA EA FIS 1 ALTAN A 

Mi 17.90 DI198 Ali O, 18.37 23.25 Udine {ivdale | —| Cinidal Udine 
"RIO i - 0.38 28050 | CM. 23.96 420 v _ pt 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- a Se a 
3 È : i i dine Pontebba | FonseUbo Uài ne HA, a «49 

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 5 etna aria RISI A. pope ing M, “Lid0:° 12.070] MA 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 1 DI TE 96 P. 888 I ai #00 9 e ? ? lo 10,35 1399 | 0... 14.9 17.06 Mi.‘ 2145 dial ML 22:20 

a DI h vo 16 ì © 1 rimento vini VER enne i ia IEEE 
; cotone. a È 3 ; Ma © x Si Li. > 20.45 È Rd 16. © Lage Iaine i Triogie 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet po 18. nd ; D. 38439 20,06 Bi Giorgio Irieste | ‘g. Giorgio Udine 
Ili alla R f Spa aL IS. oalinve Li lana rdine M, 7.10 D. 9011040 nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- eg Mas TTIETTE D. 6.12.M. 910 95 

È s i 7 a Ù dà Be 1 i 10 IL LE e n M. 

fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi Ri j1:0g 09 |[CAppios tg! <0 s9/50 M.17.56 D. 05026 SIONE, LA si 
: ME si x SS 00-- AIDA n 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per Si 2 a | pl 16.40 dr ) (me 

Ae de 7 A a lela Vine i PNCZTO 

camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per akio e ie o 9. Giorgio Venana | 8. Giorgio Udine 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 0-7 936! efd0antie e 102150845) a-8.08 M. 7.10D, R.0419-- | D. 7. M. 9.10 9.58 
PARI LALA, A DER i MM 103001598. do Mo 18.15 VIA M.18.16 1.14.15 18.20 | | M.12.50M.145015,50 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. O; 1540! cia9P9i 0, I, ASI MI. 17.560. 18.5721,80 | DD, 17.31 M.20.5821.59 
La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità &ei | scienze 0: ——_ i = = ; ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 

  cessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

— Prezzi da non temere concorrenza — 

PAIS ESTR RO 

Da Vino B. A. 8. 8.45 11.20 14.50 15,45 18. - S. 7. 8.15 9. 11.95 16. 18.15 
Dalla 8, T. 8,20 11.40 15.15 18.95 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40 13. 16.35 19.45 21.35 
Da 8, Daniels 6.55 11.10 13.55 18.10 20.35 — ast. a Udine S.P. 8.10 12.25 15.10 19,25 21,55 
Porr. dalla SI e T0 Ao 1ò. da 14.20 17.30 — Se S. F. 832 7.50 10.55 15.30 14,35 17.45 o 

RE RE INI REA TE a VOS EE - 
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[CRSPERORLT i 5 EMNTIULGINTI 
Portamonete ecc. asseggio — Ventagil 

UDINE, Via H.-cetoveg chio N de 19.1 
TRE TETI TT e         n ana cate romeaze o 3E N00 Siae vece salento 2a De EINEN 

        ZI ZARISTA I     
          

ASSORTIMENTO bastoni da p 1 — Portafogli — 
5 vb Chincaglierie Specialità oggetti per fumatori — Scarpe g d'omma. — 

  

    
     MA RI DE 9A 

e-borsette di pelle — Articoli per regali. 

  

     

  

Valigieria di tutta novità — Borse               

  

Veli per Staoci € 
Si coprono fasti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere |. 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed.al dettaglio 

SE ELA mazzi ODE 
Srna 
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- UDINE è | 

R.®° Clero = | Spett. Fabbriceric 
OCCASIONE NE FAVOREVOLE 

| Presso la soltoscritta trovasi in vendita: || DUE TORCIERI in legno dorato. 

Uno SPLENDIDO, LAMPADARIO nuovo in {| CROCE CON EL EGANTE PIEDEST ALLO în 
cristallo di Venezia del diametro di me- pietra urtificiale: monumentino adatto 
tri 1.92 x< 2.50 di altezza. a cimiteri, piazze, crocevie ecc, 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- | QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 
sentate diametro 33 centimetri. altezza metri 0.52. 

SEPOLCRO ARTISTICO adattabile »a qual- || TRONETTO per l'esposizione delle reliquie; 
siasi altare, ricco, con urna per. L. 250. in metallo argentato. 

in TUTTA SETA, taglio perfetlo, guarnizioni oro, confe- 
Pianeta r eciame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Ta Te Da, 

GUI SFPREERRONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

» Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 
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    LABORATORIO PREMIATO CON MEDA GLIA D'ORO 

ced o À, 

Arredi ch, Chiesa, ed Argenienio da Pavok a in tutti 1 metalli tanto 

‘dorati che argentati e Nichelati. 
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In ferro battuto ed indorato i_aVOri 

    

       

    

       
Si spediscono fotografie e Disconi a richieste. 
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